
LA ROCCA notizie
                                          luglio 2022

1’ classificati concorso interno “IN PIAZZA” - 2 autori pari merito

scatto di Maurizio GRANDI



scatto di Matteo CALANDRIELLO

LUGLIO con noi al CIRCOLO

rimane invariata la modalità di trasmissione degli scatti alla mail di  Walter (w.trentini@tim.it) 

che DEVE avvenire entro il giorno precedente l’incontro 

 inviare anche un messaggio whatsapp a Walter per comunicare la trasmissione

MARTEDI’ 5 luglio SERATA LIBERA dedicata alla proiezioni di scatti realizzati dal socio, che possono essere:

immagini singole (fino ad un massimo di 5) oppure immagini in dissolvenza sonorizzata (fino ad un massimo

di 5 minuti). Il consiglio ha modificato il regolamento della SERATA LIBERA introducendo la possibilità di

presentare fino a 10 scatti purché facciano parte di un portfolio. Seguirà la discussione per ogni autore. Il

file dovrà essere inviato alla mail di Walter Trentini entro lunedì 6 giugno.

MARTEDI’ 12 luglio SERATA LIBERA

MARTEDI’ 19 luglio SERATA LIBERA

MARTEDI’ 26 luglio  concorso mensile tra i soci a tema STILL LIFE  (colori o bn) per partecipare occorrerà

presentare  1  immagine  digitale  inedita  a  colori  o  b/n  scattata  dall’autore.  Per  INEDITA  si  intende

un’immagine (recente o datata) che non abbia MAI partecipato a nessun concorso mensile interno. Resta

escluso il concorso La Rocca e quello (eventuale) dei 10 file che ammettono anche immagini non inedite.

Sono ammessi tutti i formati (es. panorama, con bordi, sfondi eccetera). ATTENZIONE!  I file devono essere

rinominati dall’Autore: Nome (spazio) Cognome.jpg  esempio: Pinco Pallino.jpg. E’ obbligatoria la presenza

dell’autore il  quale,  partecipando  al  concorso,  accetta  le  configurazioni  del  videoproiettore che non è

quello abitualmente utilizzato. Il file dovrà essere inviato alla mail di Walter Trentini entro lunedì 30 giugno.



Metti di …….vincere il GIROFOTOFILE 2022 !!!!

Proprio così, siamo in cima alla classifica ed ovviamente molto orgogliosi della posizione conquistata tra i

dodici  circoli  partecipanti.  Secondo  classificato  FOTOCLUB  ADRIA  e  terzo  il  Circolo  fotografico

PORTOMAGGIORE che ha vinto la sezione a tema.

Miglior  scatto  del  circolo  LA  ROCCA  quello  del  socio  Raffaele  DI  MARTINO,  al  quale  vanno  i  nostri

complimenti per il risultato! Ma grazie anche a Cinzia per aver seguito ed organizzato per noi la gara.

P.S. quest’anno il Pres non ha combinato danni….:)



Intervista con …. Matteo CALANDRIELLO

Buongiorno Matteo, iniziamo dalla fine o dal principio? Facciamo al contrario dai: oggi sei un consigliere de

LA ROCCA ma anche l’artefice  del  voto in diretta… soddisfatto?  Ciao Stefy,  il  voto digitale  è stata una

semplificazione,  prima  di  tutto  per  chi  faceva  i  conteggi.  Il  metodo  precedente  era  un  piuttosto

macchinoso, con un certo margine di errore e fuori dal tempo. Quindi con il Consiglio abbiamo pensato di

fare una prima prova per vedere come fosse andato, complice il fatto che votavamo durante il lockdown e

non c'era modo di raccogliere voti cartacei. Poi ...ci abbiamo tutti preso gusto … :-)

Ultimamente nei concorsi mensili ti sei qualificato primo diverse volte, anche questo ti ha portato una certa

soddisfazione, no? La mia prima soddisfazione è quella di riuscire a partecipare con assiduità ai concorsini,

perché negli  ultimi anni  sono stato un po'  ...latitante..  diciamo così.  Ricevere buoni voti  comunque fa

sempre piacere, ma alla fine i commenti restano per me l’elemento più interessante dell’evento perché

servono a capire cosa è arrivato agli altri dell'immagine che hai deciso di presentare.

Da quello che mi dicono però (io non c’ero) qualche tempo fa eri meno pigro di oggi negli scatti… cosa è

successo? Quanto sono diventato papà la fotocamera è rimasta abbandonata nella borsa e ho scattato solo

col cellulare. Certo si fanno ottime foto anche con quello, ma generalmente con la reflex sono più prolifico

perché entro in “modalità fotografia” e penso unicamente a quello. Mi è utile essere in giro con il solo

intento di fotografare, perché mi fa cogliere situazioni che altrimenti non vedrei. Col cellulare si scattano un

numero maggiore foto, ma non con la stessa predisposizione mentale.

Quale motivo ti ha spinto a lasciarti prendere così dalla fotografia? Per me è un modo di osservare le cose

in maniera differente. La necessità di cercare un punto di vista interessante (o una situazione curiosa) mi

induce ad osservare meglio ciò che mi circonda.

Meglio la tecnica o l’istinto? Sono un istintivo, uso la tecnica quel tanto che basta per portare a casa uno

scatto corretto. Infatti nei generi che richiedono maggiore tecnica e dedizione (foto sportiva e naturalistica)

sono proprio una schiappa! Negli altri generi la tecnica è necessaria, ma non così dominante, a mio parere.

Arte e tecnica sono due concetti imprescindibili?  C'è tanta fotografia tecnica che non contiene arte, ma non

è necessariamente un male. A volte serve solo fotografare in modo eccellente un animale o una moto in

corsa. Invece l'HDR è stata una moda di puro sensazionalismo, a mio parere. Un virtuosismo non al servizio

del contenuto, infatti mi pare sia passato. Per trasmettere l'arte serve necessariamente la tecnica,  una

tecnica al servizio dell'idea.

Colori o bianco/nero? Mi capita di fotografare di più a colori, ma ci sono situazioni nelle quali so già che lo

scatto sarà in bianco e nero perché voglio enfatizzare forme o contrasti. Non mi capita mai di passare in

bianco e nero una foto a colori per “vedere se è meglio”. Prima di tutto perché non sono bravo a gestire la

conversione e poi perché penso che il B/N richieda una composizione specifica direttamente in macchina.

Cosa ami fotografare più di tutto…. a parte quella bella figlia che hai?  Mi piace immortalare soggetti e

situazioni comuni visti da un punto di vista originale, che diano nuovo interesse a qualcosa che magari

considereremmo banale. E poi amo la fotografia di viaggio per le situazioni che si possono cogliere andando

in giro per il mondo. In quei momenti ho più tempo e più calma, posso entrare in una condizione mentale

più adatta. Ma gli scatti di viaggio ora sono più complicati: è difficile scattare con calma quando Matilde mi

tira per la maglia dicendo “Papiiiiii.... andiaaaamo?”!!!

Ah,  ah,  ah....  però  anche  tua  moglie  è  un’artista,  come approcciate  insieme alla  fotografia?  Mi piace

confrontarmi con lei sulle foto che facciamo. Penso sia brava ed abbia uno sguardo interessante sul mondo,

diverso dal mio. Anche lei ha frequentato il circolo, poi sono riuscito ad estrometterla per non avere rivali in

famiglia!!  Lo  stesso  ho fatto  con mio  fratello  e  mio nipote  che  facevano  spesso miglior  figura  di  me.

Ahahah.

Tu perché hai iniziato a scattare? Probabilmente per l'abitudine di vedere le fotografie fatte da mio padre,

che era molto attivo al Circolo Ravone dell'Ospedale Maggiore. Ricordo bene certi suoi scatti "creativi" che

faceva durante le nostre vacanze. Erano i tempi delle diapositive, chiaramente.

Cosa ricordi  di  quel  tempo?  Ho iniziato a scattare nel  2002, a pellicola,  ma non ho alcuna nostalgia  in

proposito.  Sicuramente  c'era  il  fascino  dell'attesa  fra  lo  scatto  e  la  stampa,  però  penso  rallentasse

l'apprendimento. Scattare e capire subito dove hai sbagliato ti fa progredire più velocemente.

Sei stato uno "smanettone" oppure hai studiato davvero? Ho frequentato il corso del circolo LA ROCCA nel

2007, credo. Negli anni successivi ho comprato un sacco di libri di fotografia e frequentato forum online.

Poi  mi  sono  stufato  e  ho  continuato  a  fotografare  in  modo  più  istintivo.  Tendenzialmente  sono  più



smanettone: con lo studio ho sempre fatto a cazzotti!

Cosa ha influito maggiormente nella creazione del tuo stile? Temo di non avere uno stile quindi non saprei

risponderti,  ma penso che guardare gli  scatti  dei grandi fotografi  sia davvero utile.  Amo molto la serie

"Immagini dal settimo giorno" di Michael Kenna, che vidi ad una mostra a Modena. Ho il catalogo a casa e

amo molto la pulizia di quegli scatti. Penso che in qualche modo siano transitati anche nella mia fotografia.

Poi hai continuato per arrivare dove? Forse nel tempo mi sono dedicato ad una fotografia più essenziale,

più scarna.  Nelle  situazioni  affollate  e  durante  gli  eventi  non sono un buon reporter.  Pensa che sono

appena tornato da Rotterdam e ho avuto la fortuna di assistere ad un Gay Pride. Beh... non sono riuscito a

scattare:  troppo caos e troppo imbarazzo nel  fare  le foto in faccia alla gente....  e se le fai  da lontano

vengono fiacche!

Allora qual è il  tuo processo creativo.  No, ora stai proprio esagerando, ahahah! Temo di non avere un

processo creativo!! Osservo, isolo e scatto. Ah, ecco: butto via un sacco di immagini.....senza  pietà!

Potendo tornare indietro nel tuo percorso fotografico cosa cambieresti?  Eviterei di mettere la fotocamera

da parte, perché ricominciare è difficoltoso.

Anatomia di un fotografo perfetto: il fotografo perfetto è chiunque riesca ad usare la tecnica fotografica per

"accendere un faro" su qualcosa che valga la pena osservare da quel punto di vista. In questa definizione

possono rientrare milioni di fotografi, tutti diversi. Ciascuno mostra il mondo secondo il proprio filtro.

Il  circolo LA ROCCA entra nella tua vita quando....  Quando, abitando a Castel Maggiore, ho chiamato il

circolo fotografico locale per sapere se facessero corsi. Mi rispose il mitico Valerio Roveri che mi dirottò su

Castenaso, dandomi il numero di telefono del Pres. Ricordo perfettamente quella telefonata, il senso di

accoglienza ed inclusione che mi ha trasmesso il  Pres;  non ho avuto dubbi sul  fatto di  frequentare LA

ROCCA. In effetti ho incontrato un gruppo di persone appassionate, collaborative e che vogliono vivere il

gruppo senza primeggiare. E qui sono nate alcune amicizie molto forti.

Henry Cartier-Bresson sosteneva che “Le tue prime 10.000 foto sono le peggiori” che ne dici? Che anche le

10.000 successive non scherzano! In realtà diversi scatti dei miei primi tempi mi piacciono ancora e penso

siano  piuttosto  validi.  La  maggior  parte,  chiaramente,  sconta  una  certa  ingenuità  e  la  ricerca  di  un

sensazionalismo che spero di aver limato nel tempo, ma al contempo hanno una loro purezza non legata

alle regole fotografiche che poi uno man mano sho imparato e che, a volte, rischiano di ingabbiarci. Dopo

non è affatto facile violare quelle regole in modo intelligente. 

Spesso  uno  scatto  fotografico  riesce  a  descrivere  una  situazione  meglio  di  molte  parole.  Che  cosa  è

necessario per poter cogliere l’attimo giusto?  Per me l'attimo giusto è come il fermo immagine di un film: la

nostra vita è un fluire continuo, quindi lo scatto isola un momento, altrimenti invisibile, mettondolo in

risalto. Gli scatti che preferisco sono proprio quelli che ti fanno domandare cosa è successo prima e cosa sta

per accadere dopo, come il fermo immagine di un film di cui vogliamo conoscere il proseguio. 

Molto tempo fa la fotografia era scrittura, quindi soggetta alla competenza degli specialisti, invece oggi si

dice sia un linguaggio. Che dici?  Sono  molto  d'accordo.  Prima  era  appannaggio  dei  tecnici.  Il

maggiore impegno era dedicato ad ottenere uno scatto tecnicamente corretto, e non era affatto facile. Le

fotocamere di oggi risolvono la questione in quasi tutte le situazioni, quindi ci resta il compito di usare

questo mezzo per raccontare qualcosa.

Però perché ci sia uno scatto occorre ci sia uno spettatore. Sei d’accordo? Raramente ho pubblicato i miei

scatti  su  internet  ed  in  genere  le  immagini  che  stampo  sono  più  per  un  mio  ricordo  che  per  essere

mostrate. Ho una parete intera di foto proprio nell'ingresso di casa, quindi non mi dispiace mostrarle, ma

non è  una cosa  così  importante.  Di  sicuro  il  primo spettatore  è  l'autore  stesso.  Poi,  chiaramente,  c'è

qualcuno che scatta col preciso intento di raccontare qualcosa agli altri, ma non è il mio caso.

Quindi a chi fai vedere più volentieri i tuoi scatti e perchè? A mia moglie Sara ed al circolo LA ROCCA, perché

in entambi i casi posso ricevere opinioni argomentate ed interessanti. Normalmente gli amici non fotografi

commentano solo con un "che bella foto" senza riuscire a esprimenre cosa effettivamente gli arriva. Questo

ha a lo stesso valore di un "like" su internet che, come dicevo, non mi interessa particolarmente.

Qual metodo hai per archiviare le fotografie? Cronologico: una cartella per ogni anno e all'interno una lista

di cartelle con mese-giorno-descrizione (tipo: 08 agosto - 15 vacanze sardegna). Una volta tutto ciò era

duplicato in "foto originali" e "foto sistemate" per conservare gli scatti grezzi e avere quelli ripuliti ecc..  Ma

non amo passare le ore su photoshop quindi la seconda è rimasta indietro di qualche anno e sistemo solo

quelle che stampo o che porto al circolo LA ROCCA.

Ma li ricordi proprio tutti i tuoi scatti? Putroppo no e va bene così. E' un piacere andare a riguardare vecchi



scatti e stupirsi nuovamente. 

Quale serie di scatti in fondo preferisci? A rischio di risultare ruffiano direi forse gli scatti che ho fatto per i

concorsi  mensili  de LA ROCCA. L’indicazione del tema mi ha spesso "costretto" a cercare immagini  che

altrimenti  non  avrei  scattato.  Avere  dei  limiti  è  uno  straordinario  stimolo  creativo.  Di  alcuni  ricordo

nitidamente la soddisfazione che ho provato per aver trovato l'idea che giusta.

Se la  fotografia  diventerà sempre più simile  alla  musica  su Spotify  presto le  nostre  immagini  saranno

accessibili solo online. Per te è un bene o un male? Oggi siamo già in questa situazione. Se non online (nel

senso di pubbliche) si trovano quantomeno solo su un supporto digitale o in un cloud, del quale molti si

fidano ciecamente. Rischiamo così di non lasciare nulla dietro di noi. Io amo stampare periodicamente dei

libri fotografici con gli scatti più interessanti di ogni anno. E' un'evoluzione dell'album di famiglia, solo fatto

con strumenti più elaborati.

Mi ricordo che presentasti una serata dedicata a Benedusi, è ancora uno dei tuoi fotografi preferiti, insieme

a chi?  Benedusi  lo trovo interessante più dal punto di  vista "filosofico", concettuale. Riesce, con le sue

provocazioni, a sollevare tematiche anche profonde sul ruolo della fotografia. Ma tendo ad essere onnivoro

senza diventare un fan.

Quali sono, secondo te, le caratteristiche che rendono esteticamente unico lo scatto? La correttezza tecnica,

la pulizia e almeno una prima idea/forma/situazione abbastanza chiara e identificabile. Poi, se possibile,

altri elementi che subentrano in un secondo momento e che arricchiscono l'immagine di nuove sfumature

o interpretazioni.

E’ sempre possibile rendere visivamente attraente uno scatto, oppure a volte meglio lasciar stare? Se metti

20 fotografi  in  una  situazione  qualsiasi,  vedrai  che almeno  uno  porta  a  casa  uno  scatto  interessante:

qualsiasi cosa, se ripresa con il giusto sguardo, può essere attraente. Per il singolo autore è molto diverso:

io molto spesso lascio stare perché non trovo il momento abbastanza interessante, altre volte scatto senza

però portare a casa niente di particolare ma......ogni tanto la azzecco!!

E’ solo una questione di luce? La luce è solo un ingrediente. Moooolto importante, ma è un ingrediente. Se

con una bella luce non fai uno scatto interessante, non è servita a molto. Se una foto ha solo una bella luce,

non è una gran foto, secondo me. Tradotto: hai una bella luce, come la usi per fare un scatto significativo?

Meglio uno scatto costruito oppure l’imprevedibilità della strada? Mi diverto in entrambe le situazioni, ma

per me la costruzione deve essere sempre una cosa abbastanza semplice e casereccia. Non ho la pazienza

di fare cose particolarmente complesse come Ale Puente. Né, tantomeno, la capacità. E anche lo scatto in

strada ha una sua costruzione: vedi la situazione o la luce che cade in un punto della strada, allora cerchi un

punto di ripresa interessante, poi stai allerta per capire quando sta per accadere qualcosa proprio nella

costruzione che hai impostato. Non è forse anche questa una costruzione?

Se potessi scegliere una sessione fotografica quale sarebbe? Da tempo sogno di passare un'intera giornata

ad un  incrocio  di  Manhattan.  Stare  lì,  da  mattina  a  sera,  e  fotografare  ciò  che  accade.  E  quante  ne

accadrebbero!

Può capitarti di immaginare un risultato ma ottenere, alla fine, qualcosa di diverso dalla tua idea iniziale? Sì,

tutte le volte che poi ho cestinato gli scatti. Ma anche quando sono partito con un'idea che poi si è evoluta

a forza di girargli intorno. Questo mi capita tipicamente nello still life o comunque in scatti costruiti.

Cosa non deve assolutamente mancare in uno scatto? La correttezza tecnica. Se un tempo era difficile

anche solo ottenere una foto a fuoco e ben esposta, con la tecnologia e gli automatismi di oggi è proprio il

minimo sindacale. Capita a tutti di sbagliare, ovviamente, ma a quel punto il cestino è l'unica via; se invece

la foto è corretta, bisogna capire se trasmette qualcosa: una bella idea realizzata male non serve a niente.

Marvin Heiferman ha ragione quando sostiene che della fotografia sappiamo solo che funziona? Non so in

quale  contesto  abbia  detto  questa  frase,  ma  mi  pare  che  sappiamo  esattamente  quali  elementi

contribuiscano ad una buona foto, ad uno scatto che funziona. Riuscire a metterli tutti in fila, invece, non è

così  semplice.  Trovo  che  sia  più  imprevedibile  il  successo  di  una  canzone,  per  dire.  Ma  cosa  serve

mediamente ad una foto per funzionare lo sappiamo.

Se dovessi fare una mostra con i tuoi scatti, come sarebbe? Sarebbe una galleria di scatti singoli, non sono

mai riuscito a sviluppare progetti articolati. Anche con gli audiovisivi ho mollato dopo pochi tentativi. Non

ho la pazienza, né la capacità per farlo. Ed in fondo continuo ad essere terribilmente affascinato dalla forza

del singolo scatto. Negli altri apprezzo i lavori, i  reportage, ma ho capito che non appartengono al mio

modo di esprimermi in fotografia. 



Grazie Matteo!

***

Le mostre... ne vengono elencate solo alcune… certamente se ne terranno molte altre! :)

- THE MAST COLLECTION  500 immagini della collezione fino al 28 agosto a BOLOGNA presso il MAST di via

Speranza 42 - gallery@fondazionemast.org 

-  WORLD PRESS PHOTO edizione 2022  il  13 luglio ore 21,45 a BOLOGNA in piazza Maggiore  – ingresso

libero

-  esposizione LUCIO  DALLA  Anche  il  tempo  passa  fino  al  17  luglio  2022  a  BOLOGNA  Museo  Civico

Archeologico via dell'Archiginnasio 2  

-  SEI  BELLA  DA  MORIRE fino  al  23  luglio  a  BOLOGNA  presso  QR  Photogallery  via  Sant’Isaia,  90  -

qrphotogallery@gmail.com 

-  OLIVIERO TOSCANI. 80 ANNI DA SITUAZIONISTA fino al 4 settembre  a BOLOGNA palazzo Albergati via

Saragozza 28  www.palazzoalbergati.com

-  PHOTOS! I capolavori della Collezione Julián Castilla:  Cartier-Bresson, Doisneau, Capa, Man Ray e i più

grandi  fotografi  del  ‘900 fino  al  4  settembre  a  BOLOGNA  palazzo  Albergati  via  Saragozza  28

www.palazzoalbergati.com

- JACOPO VALENTINI Concerning Dante - Autonomous Cell fino al 18 settembre a BOLOGNA Museo Civico

Medioevale via Manzoni 4 - www.museibologna.it/arteantica 

- PIER PAOLO PASOLINI. FOLGORAZIONI FIGURATIVE fino al 16 ottobre a BOLOGNA sottopasso di piazza RE

ENZO - https://www.culturabologna.it/pier-paolo-pasolini-folgorazioni-figurative

***

-  BRESCIA  PHOTO  FESTIVAL.  Le  forme  del  ritratto  fino  al  24  luglio  a  BRESCIA  sedi  varie   -

https://www.bresciamusei.com/evento/brescia-photo-festival/



- JACOPO BENASSI  – JUNK B fino al 31 luglio a REGGIO EMILIA Spazio Neutro via  Emilia Santo Stefano

info.spazioneutro@gmail.com

-  SOGNI opere di Mario Lasalandra e Umberto Cornale dal 3 al 31 luglio a SENIGALLIA AN presso Spazio

PIKTART via Mamiani 14 -  http://www.pikta.it/piktart

- FOTO IN GIOCO! Un racconto di 18 fotografi italiani fino al 18 settembre a TORINO  presso la Reggia di

Venaria - per informazioni, prenotazione e acquisti: tel. +39 011 4992333

-  PANGEA PHOTO FESTIVAL  fino al 18 settembre a Castelnuovo né Monti   (RE)  piazzale Dante Alighieri

https://www.pangeaphotofestival.it/#

- Fotografe! Dagli Archivi Alinari a oggi   fino al 2 ottobre a FIRENZE Villa Bardini e Forte di Belvedere -

Firenze Via di S. Leonardo, 1 - https://www.alinari.it/it/ 

- Vivere in alto. Uomini e montagne dai fotografi di Magnum. Da Robert Capa a Steve McCurry fino al 2

ottobre a TRENTO Val di Sole, Castello di Caldes (TN) via Novembre - www.visitvaldisole.it

- Cortona on The Move 2022 – Me, myself and Eye - Festival Internazionale della fotografia dal 14 luglio al

2  ottobre  numerose  iniziative  per  il  festival  di  Cortona  (AR)  in  diverse  sedi  – programma  ed  info

https://www.cortonaonthemove.com/

- GUIDO HARARI. REMAIN IN LIGHT. 50 ANNI DI FOTOGRAFIE E INCONTRI ad ANCONA fino al 9 ottobre via

Giovanni da Chio 28 - https://www.mostraguidoharari.it/

-  TINA  MODOTTI  Donne,  Messico  e  libertà fino  al  9  ottobre  a  GENOVA  presso  il  Palazzo  Ducale  -

biglietteria@palazzoducale.genova.it

-  ElLLIOTT ERWITTl - 100 fotografie   fino al 16 ottobre 2022 a MILANO presso il Museo Diocesano Carlo

Maria Martini p.zza Sant’Eustorgio, 3 - https://chiostrisanteustorgio.it/

-  Magnum  Photos  – Colors,  Places,  Faces dieci  fotografi  della  prestigiosa  agenzia Magnum  fino  al  6

novembre presso Armani Silos Via Bergognone 40 - www.armanisilos.com 

-  BIENNALE Arte di VENEZIA fino al 27 novembre presso i giardini della biennale, arsenale, Cà Giustinian,

ecc. - https://www.labiennale.org/it/arte/2022

- LUIGI GHIRRI Vedere oltre fino al 8 gennaio 2023 a REGGIO EMILIA Palazzo dei Musei, via Spallanzani 1

https://www.musei.re.it/sedi/palazzo-dei-musei/  -  a  MODENA  dal  16  settembre  al  16  ottobre  presso

Fmav-Fondazione moderna arti visive di Palazzo Santa Margherita Corso Canalgrande, 103 - info@fmav.org

– a PARMA in autunno (data e luogo ancora non disponibili)

-  IRENE KUNG -  Visioni fino  al  9  gennaio 2023 a  MILANO palazzo  BIANDRA’  via  Tommaso Grossi,  9 -

https://www.centodieci.it/eventi/

…alcuni siti per la vostra curiosità fotografica

www.juzaphoto.com 

www.canon.it 

www.nikon.it 

tecnicafotografica.net 

www.flickr.com 

www.reflex-mania.com 

www.fotocomefare.com 

www.nital.it 

...per conoscere i fotografi                                                                                               … per leggere di fotografia 

www.     HYPERLINK  "http://www.grandifotografi.it/"   HYPERLINK  "http://www.grandifotografi.it/"  g

HYPERLINK  "http://www.grandifotografi.it/"   HYPERLINK  "http://www.grandifotografi.it/"  randifotografi.it

www.librinews.it    

www.fotografareperstupire.com                                                                                                              www.fiaf.net

up photographers (lingua inglese)                                                                                                   www.fotografia.it 

                                                                                                                                                  www.     HYPERLINK

"http://www.gentedifotografia.it/"   HYPERLINK "http://www.gentedifotografia.it/"  gentedifotografia.it

Il FOTOGRAFO del mese…. AAPO HUHTA …. per MAGNUM uno dei migliori under 30



E’ un giovane fotografo finlandese nato nel 1985. Dopo aver studiato fotografia presso il Lahti Institute of

Arts and Design, ha conseguito un master in fotografia presso la Aalto University of Arts and Design a

Helsinki, Finlandia. Nei suoi lavori Aapo Huhta combina elementi di fotografia documentaria ad osservazioni

soggettive che nel loro intrecciarsi portano a una gamma di narrazioni ambigue e frammentate. Per mezzo

di associazioni,  rimandi ed accenni nei  lavori  di  Huhta si  vengono a costruire potenti  saggi  visuali  che,

servendosi  di un vortice visivo metaforico, indagano la componente umana. Ukkometso, uno tra i  suoi

lavori più conosciuti, trascina l’osservatore nella contemplazione e comprensione delle fotografie. Ciò che

lo ha portato alla realizzazione di questo lavoro è stata l’ideologia della creazione del mondo secondo il

folklore finlandese.Kainuu potrebbe quindi essere il luogo in cui tutto ha iniziato a prendere vita. Oggi però

questo luogo è noto come area con il più alto tasso di suicidio dell’intera Finlandia ed è soggetto a un forte

calo demografico. Inoltre è un luogo di estreme tensioni sia dal punto di vista economico con uno scontro

costante tra libero mercato e totalitarismo; sia dal punto di vista geografico in quanto punto di incontro tra

Oriente ed Occidente.[2] Aapo Huhta, insieme ad altri quattro fotografi, ha deciso di indagare questo luogo

e  la  sua  gente.  Ognuno  ha  lavorato  in  modo  autonomo  secondo  la  propria  indole  fotografica  ma,

collettivamente, il filo comune delle varie narrazioni fotografiche restavano le storie del folclore finlandese.

L’obiettivo comune era quello di trovare una connessione tra il passato mitico e il mondo contemporaneo.

L’ultimo lavoro pubblicato di Aapo Huhta è Omatandangole, fotolibro pubblicato nel 2019 da Kehrer Verlag.

Questo progetto è stato scattato tra il 2016 ed il 2018 nei desolati deserti della Namibia. Dopo un periodo

difficile dal punto di vista personale Aapo Huhta ha deciso di rifugiarsi nel deserto per prendere le distanze

dal suo passato e dalla vita che conduceva in Finlandia. Qui, in Namibia, ha potuto sperimentare in modo

creativo lasciando convergere realtà e fantasia. I soggetti ritratti in queste immagini sono tratte dalla realtà

ma potrebbe essere state facilmente l’oggetto dei nostri sogni. Le turbolenze personali del fotografo hanno

dato vita quasi inconsciamente al progetto che, nel suo evolversi, ha insistito su un piano di narrazione più

ampio  andando ad indagare le  condizioni  del  degrado ambientale che incombe inesorabile  sul  mondo

naturale. La serie allude ad un futuro imminente in cui la società è devastata dagli effetti provocati dalla

crisi climatica che stiamo attraversando. La tematica ambientale è molto cara all’autore ma come lui stesso

afferma non è il  topic principale di questo progetto seppur è impensabile affermare che non sia parte

integrante della narrazione. (saramunari)



***

I soci possono formulare proposte scrivendo una mail a consiglieri@laroccafoto.it Alla prima riunione utile,

la proposta verrà discussa e ne verrà dato riscontro durante le serate del Circolo.

    

Gruppo Fotografico “LA ROCCA”

Serata di ritrovo:

 ogni martedì a partire dalle ore 21.00 presso il

CENTRO CULTURALE LA SCUOLA

Via della Pieve 35 

40055 MARANO di CASTENASO (BO)

VISITATE IL NOSTRO SITO http://www.laroccafoto.it

mail del gruppo: info@laroccafoto.it

mail proposte: consiglieri@laroccafoto.it 


